
Art. 10 - Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) 
Il P.E.I., secondo il modello di riferimento allegato al presente Accordo, è predisposto per ogni 

bambino e alunno disabile ed è parte integrante della programmazione educativo-didattica di classe. Il 

P.E.I. va definito entro i primi due mesi di scuola (vista la complessità, tre mesi per le scuole 

secondarie di secondo grado) dai docenti del Consiglio di Classe, integrato con i docenti della 

Formazione Professionale nel caso di progetti integrati scuola e formazione professionale, con il 

contributo degli operatori dell’Azienda U.S.L., delle eventuali figure professionali dell’Ente Locale che 

seguono il bambino/alunno e della famiglia. Il Gruppo Operativo sottoscrive il P.E.I. come impegno 

per la realizzazione dello stesso. 

Il P.E.I. documenta l’integrazione degli interventi predisposti a favore del bambino e alunno per un 

periodo di tempo determinato, di norma annuale, e va consegnato in copia alla famiglia. 

Per la redazione del P.E.I. il Consiglio di Classe e/o il gruppo dei docenti della sezione/classe in cui è 

iscritto il bambino e alunno disabile (costituito e funzionante secondo forme specifiche nei diversi 

ordini e gradi scolastici) si avvarrà della documentazione prodotta nel percorso scolastico precedente, 

ricevuta dalla scuola o classe di provenienza, nonché della D.F. e del P.D.F. In particolare le 

indicazioni utili per la redazione del P.E.I. dovranno essere utilizzate e, se necessario, riviste prima 

dell’avvio dell’anno scolastico, sia nella programmazione scolastica sia con almeno un incontro con la 

famiglia e con gli altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione (come da Nota Ministeriale n° 

4798/05). Le indicazioni così raccolte, arricchite dall’osservazione dei docenti della classe, 

contribuiranno alla elaborazione di un piano di lavoro da sperimentare fino a quando non sarà 

predisposto il P.E.I. definitivo all’interno del Gruppo Operativo. 

Il P.E.I. costituisce un documento di sintesi dei dati conosciuti e di previsione degli interventi 

prospettati. In esso si definiscono: 

  i bisogni, le prestazioni e i servizi erogati alla persona (tra i quali anche l’accesso, l’accoglienza e la 

somministrazione dei farmaci); 

  gli obiettivi educativi/riabilitativi e di socializzazione perseguibili (in uno o più anni); 

  gli obiettivi di apprendimento e di integrazione riferiti alle diverse aree, anche in relazione alla 

programmazione di classe; 

  l’eventuale progettazione delle attività integrate con la formazione professionale; 

  le attività integrative, comprese le eventuali uscite didattiche e/o viaggi di istruzione; 

  le forme di integrazione fra scuola ed extra-scuola in sintonia con il progetto di vita; 

  i metodi, i materiali, i sussidi per la sua attuazione; 

  i tempi di scansione degli interventi previsti; 

  le forme e i modi di verifica e di valutazione del P.E.I. stesso; 

  il raccordo con la famiglia in caso di assenza prolungata. 


